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A proposito di elezioni
Certo deve essere dura per la stampa 
tentare di informare la gente con un mi-
nimo di attendibilità in un periodo come 
questo, in un paese come il nostro allor-
quando si verifica una sorta di fibrillatio 
pre-elettorale.
Sembra il nome di una malattia, ma non 
lo è. È peggio!
Azzardiamo qualche valutazione: sicura-
mente è più avvantaggiata la stampa quo-
tidiana per l’immediatezza della notizia, 
della smentita o… richiesta di smentita, 
mentre per la stampa periodica, come il 
nostro giornale, tenere dietro il rincorrersi 
di notizie circa gli accordi o gli sgambetti 
tra candidati, coalizioni et similia è cosa 
davvero ardua.
E allora, piuttosto che inseguire manovre 
e strategie dietro la “carica dei seicento”, 
è il caso che la stampa periodica seria curi 
l’approfondimento dei temi della campa-
gna elettorale, tentando di informare i let-
tori circa le proposte politiche per la città 
che i candidati sindaci e le rispettive coa-
lizioni hanno posto alla base dell’azione 
politica, ammesso che l’abbiano fatto. 
Ah, già… le coalizioni! Perché ormai i par-
titi non esistono più, ovvero non vi sono 
più gli schieramenti storici, o no; in  veri-
tà, quando qualcuno dice che la destra e la 
sinistra non esistono più, io penso che chi 
parla sia di destra. Qui il discorso ci porte-
rebbe lontano, però continuo a credere che 
sia di destra chi pensa che bisogna dare ad 
ognuno secondo i suoi meriti, mentre ri-
tengo che sia di sinistra chi pensa che sia 
necessario dare ad ognun0 secondo i suoi 
bisogni. E poi, vuoi mettere, se la destra 
e la sinistra non esistono più, le persone 
possono passare tranquillamente da destra 
a sinistra e viceversa  senza che  tale com-
portamento  meriti censura alcuna.
Mah! Sono cose d’altri tempi, e quindi 
torniamo ad occuparci  del presente, la-
sciando agli sprovveduti il pensiero che 
l’eguaglianza sociale sia più importante 
dello sviluppo.
Allora,  tutto è  pronto, le liste presenta-
te, tutti al nastro di partenza, come nel-

la  bella immagine dell’ultimo numero di 
Nero su Bianco, via alla  caccia al voto, 
condominio per condominio, famiglia per 
famiglia, parenti, amici, sodali, tutti chia-
mati a sostenere il candidato  per  rapporti 
personali, in mancanza delle tradizionali 
ragioni di appartenenza,  di programmi 
e  proposte  riconoscibili nella vasta area 
della rappresentanza politica.     
Ma è cronaca di questi giorni l’esclusione 
anche a Battipaglia di diverse liste  con un 
taglio vistoso di decine e decine di aspi-
ranti consiglieri ed effetti devastanti per 
alcune coalizioni.  
Oggi l’assenza di grosse coalizioni poli-
tiche e di autorevoli personalità impone  
decine e decine di liste a sostegno di un 
rilevante numero di candidati sindaco e 
quindi di centinaia di candidati – sono mi-
gliaia nelle grosse città – che,  anche se 
dispongono solo di una decina di voti tra  
familiari  ed affini, nelle urne significano 
migliaia di voti. Può quindi accadere che, 
nella presentazione di tante e tante can-
didature, nella raccolta di firme e predi-
sposizione degli atti siano sempre più fre-
quenti errori  o brogli che spesso portano 
all’esclusione della lista.
Ma nell’italico paese a tutto c’è rimedio: 
le esclusioni sono infatti impugnabili 
davanti ai tribunali, con una sequela di 
procedimenti giudiziari che si conclude-
ranno a pochi giorni dalla elezioni, con 
l’effetto che resterà davvero poco tempo 
per la campagna elettorale.  Sperando  che 
a nessuno  dei candidati reintegrati venga 
in mente di chiedere lo spostamento del 
voto, prepariamoci ad andare alle urne 
con l’augurio che i risultati consentano  
governi stabili e duraturi per il nostro 
paese.

Daiberto Petrone
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Polvere di stalle
Scrivo mentre sui social impazzano gli 
applausi per gli ignoti battipagliesi che 
hanno cosparso di sterco il palco destina-
to all’ospitata recente d’un parlamentare. 
Il non dirne nome e partito non sottende 
alcun obbligo di par condicio (sai la fan-
tasia, a indovinare di chi si tratti), ma solo 
una premessa doverosa sul fatto che que-
sto non è un pezzo politico.
Chiamiamola burla, e ok. Ma non chia-
miamola contestazione. Soprattutto perché 
le conseguenze pratiche, altro che dell’o-
norevole, sono tutte nostre: quel letame 
sono comunque andati a spalarlo pove-
racci – nostri concittadini, parenti, amici, 
eccetera – che con la protesta politica non 
c’entrano niente. Gente che come ogni 
giorno s’era levata di buon’ora per andare 
a fare il proprio dovere nelle strade, e a cui 
invece è toccato maneggiare l’immaneg-
giabile per la notturna goliardiata di qual-
cuno. Risultato? Al politico scapperà un 
sorrisino, tutto qua. Una conferma gratuita 
dei pregiudizi che già aveva. Un po’ come 
quegli scioperi selvaggi di categoria: tir 
che imbottigliano le autostrade e sfasciano 
l’auto di eventuali malcapitati che devono 
passare per tenersi stretto il lavoro. Mentre 
magari gli stessi doppiopetti contestati, i 
primi che dovrebbero avvertire il disagio, 
sfrecciano sul caos con elicotteri e voli in 
prima classe. La stitica, illusoria pretesa 
che per farsi ascoltare occorra danneggia-
re in primis non chi ti crea il problema, 
ma chi lo vive esattamente come te. Direi 
“guerra fra poveri”, ma ormai è un termine 
talmente abusato che, col tempo, ha perso 
di significato.
Dice: finalmente, una città che s’è data 
un’impennata di dignità. Un territorio 
che rivendica i suoi principi, i suoi ideali, 
la sua memoria storica. Mica tanto. Nei 
gesti plateali, condivisibili o meno, ci si 
mette la faccia. La “vandalata” anonima 
resta tale, senza nessun retrotesto visibile. 
Peraltro, senza attori dichiarati, chi dice 
che non possa essere venduta come una 
messinscena della stessa fazione oggetto 
di protesta? Così, giusto per creare tensio-

ne, per tuonare dal palco un “ve l’avevo 
detto” che ci sta sempre bene.
Io parto dal confronto; e se proprio non 
c’è spazio di manovra, al massimo, pas-
so all’indifferenza. Non m’inalbero, non 
esplodo, non vomito rabbia repressa. Gli 
strumenti per pensare, scegliere e comu-
nicare li ho senza ricorrere al cattivo gusto 
o trovate da Marchese del Grillo: quelli 
oggettivi me li dà la Costituzione, e quelli 
soggettivi i quattro secoli di pensiero il-
luminato che tutti dovremmo ormai aver 
ben radicati nel patrimonio genetico. Un 
politico che non ci sta bene a prescindere 
si può sempre non andare a sentire. Ma se 
è qua, se ne hanno invocato l’arrivo, vuol 
dire che c’è una porzione di noi che così 
vuole essere rappresentata. Non esiste il 
concetto dell’“io sono più elettore di te”.
E quanto più vogliamo considerare ol-
tranzista o retrogrado un determinato pen-
siero, tanto più dovremmo adoperarci a 
osteggiarlo nella direzione opposta. Due 
autoreti, da che calcio è calcio, non fanno 
un goal.
C’era l’occasione, una volta tanto, di dare 
una lezione di civiltà. Ma è pur vero che 
le elezioni le danno i maestri. E noi, per 
un qualche capriccio del tempo, restiamo 
ancora scolari.

Ernesto Giacomino

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
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Cecilia Francese: «Ecco il 
garante della legalità e dei 

diritti dei cittadini»
Battipaglia deve tornare alla nor-
malità. Gli operatori economici, i 
dipendenti pubblici, le imprese, han-
no bisogno di certezze. I cittadini e 
le imprese chiedono che la pubblica 
amministrazione assicuri il rispet-
to dei criteri e dei princìpi di legge. 
Chiedono efficienza: tempi certi. 
Chiedono efficacia: provvedimenti 
legittimi. Il clima che si è determina-
to in questi ultimi decenni deve es-
sere spazzato via. Non vi dovrà più 
essere spazio per queste manovre 
che hanno minato gravemente l’e-
conomia della nostra città, che ne-
gli anni ‘80 era tra le prime cento 
realtà per produttività, occupazione 
e sviluppo. Riteniamo necessario at-
tuare un istituto di “alta vigilanza” 
che denomineremo garante della 
legalità e dei diritti dei cittadini. 
Il nuovo istituto servirà per vigilare e 
garantire i principi e i criteri fondanti 
dell’attività amministrativa: economi-
cità, efficacia, imparzialità, pubblicità 
e trasparenza. In questi anni passati 
alcuni politicanti hanno imparato a 
praticare strade apparentemente le-
gali per condizionare il funzionario 
comunale di turno, l’opinione pub-
blica e gli stessi rappresentanti della 
legge contro i processi economici e 
contro lo sviluppo, in una condizio-
ne in cui la città ha vissuto senza una 
guida autorevole e salda nei princìpi. 
Per questi motivi, è urgente attrezza-
re la città con organismi idonei, au-
torevoli. Nessuno e nessun atto può 
e deve sottrarsi al controllo. L’alta vi-
gilanza su ogni attività della pubblica 
amministrazione è il primo strumen-
to che intendiamo porre in essere, 
ma non sarà il solo. Questo istituto 
sarà affidato a personalità di provata 
moralità, di notevole caratura. 
L’autorevolezza della figura dovrà 
essere supportata da una regola-
mentazione predisposta dall’ammini-
strazione (nel nostro statuto si trat-

terebbe di riscrivere l’intero capo V 
dove si parla del “difensore civico”) 
che dovrà consentire alla struttura di 
intervenire sia con le funzioni di con-
trollo che di supporto, con attività sia 
preventive che postume. Alla struttu-
ra potrà accedere il funzionario per 
chiedere supporto e tutela se e quan-
do questi si sente in qualche modo 
oggetto di condizionamenti e minac-
ce; il cittadino e l’impresa se ritiene 
che stia subendo comportamenti 
non imparziali o comunque dilatori; 
il consigliere comunale se ritiene che 
sia necessario verificare la linearità 
comportamentale della stessa mag-
gioranza o dell’amministrazione; 
l’amministrazione e il sindaco che 
ravvisi attività atte a condizionare la 
libertà di scelta, la funzione istituzio-
nale. Per quanto riguarda le funzioni, 
crediamo che si possa entrare nella 
logica che a questo Garante possano 
essere inviate per conoscenza e per 
richiesta di parere (non vincolante, 
ma obbligatorio)  da allegare all’atto 
stesso alcune proposte deliberative 
su alcuni temi principali: proposte ur-
banistiche, investimenti nell’area in-
dustriale, interventi strategici sul ter-
ritorio (fascia costiera ad esempio), 
utilizzo del patrimonio comunale, 
opere pubbliche, relazioni sul funzio-
namento della macchina amministra-
tiva e sull’anticorruzione. Isoleremo 
quanti hanno praticato e continuano 
a praticare politiche oppressive e liti-
giose, manovre di palazzo trasversali, 
patti scellerati per il condizionamen-
to del diritto e dello sviluppo econo-
mico della comunità. 
Vogliamo cambiare radicalmente 
Battipaglia e questa nuova epoca è 
già iniziata. #oraomaipiù

messaggio elettorale

Committente: il candidato

Lanaro: «97 persone pulite»

È questo il concetto che Enrico Lanaro 
ha voluto far passare in occasione della 
presentazione delle liste, che s’è tenuta 
giovedì 12 maggio nella sala conferen-
ze dell’hotel Palace. «Noi possiamo dire 
di poter contare su 97 persone pulite». E 
quel “noi” pare quasi voler mettere in evi-
denza delle differenze rispetto alle altre 
forze in campo. 
Accanto al veterinario c’erano i rappresen-
tanti dei partiti confluiti nella coalizione del 
centrosinistra: c’erano il segretario cittadino 
del Partito democratico, Davide Bruno, e i 
referenti locali di Scelta civica, Giovanni 
Valletta, e dell’Udc, Michele Toriello. 

A sostegno della candidatura del veterina-
rio ci sono quattro liste: oltre che su quel-
la del Pd e su Moderati per Battipaglia, 
che include anime di Udc e Scelta Civica, 
Lanaro può contare su Movimento pro 
Battipaglia e su La Svolta. 
Il vincitore delle primarie è fiero di avere 
i democratici dalla sua: «Il Pd è un gran-
de partito di governo, e la sua presenza 
in seno alla coalizione ci consentirà di 
garantire la filiera istituzionale e di inter-
cettare risorse e fondi, così da riuscire ad 
accedere finalmente alla programmazione 
regionale».
Lanaro ha pure apertamente criticato l’am-
ministrazione di Giovanni Santomauro 
e «le persone che ne facevano parte, che 
oggi hanno il coraggio di riproporsi».
Il veterinario, infine, s’è guadagnato i più 
vigorosi applausi dalla platea quando s’è 
lanciato contro la stampa, che, a detta del 
candidato, lo avrebbe preso di mira: «A 
Battipaglia – ha detto rivolto agli opera-
tori dell’informazione – siete in quattro; a 
votare sono i cittadini».

Carmine Landi

La tassazione secondo Tozzi
Ore frenetiche per Ugo Tozzi. 
Tra comizi, tour nei quartieri e conferenze 
stampa, l’anestesista è al lavoro per cer-
care di guadagnare consensi con le sue 
quattro liste. Oltre ai candidati di Fratelli 
d’Italia, infatti, correranno con Tozzi an-
che i militanti delle civiche Tozzi sindaco, 
Azione civica e Città connessa. 
L’ex presidente del consiglio comunale è 
sceso in piazza – precisamente a Piazza 
della Repubblica – sabato 7 maggio, alla 
presenza d’un folto numero di battipagliesi. 
«Non credete a chi vi dice che se le cose 
non andranno in un determinato modo la 
città si troverà nuovamente senza ammi-
nistrazione nel giro di un anno: sono scia-
calli della prima ora, ai quali vogliamo 
rispondere che governare cinque anni si-
gnifica condividere fin da adesso un’idea 
di città, condividere un progetto politico». 
Ha parlato così Tozzi, aggiungendo che 
la sua «non è e non sarà mai la politica 
dell’inciucio, della spartizione di potere, 
dei cambi di casacca». 

Sette giorni dopo, poi, l’anestesista ha 
convocato gli operatori dei mezzi di infor-
mazione nella sede del suo comitato elet-
torale per parlare di economia. «L’unica 
tassa su cui potremo intervenire quando 
saremo alla guida della città è quella sui 
rifiuti, che trasformeremo nell’ottica di 
una tariffazione puntuale, ricorrendo alle 
buste intelligenti: installeremo dei micro-
chip nelle buste, e ogni chip sarà collegato 
a un’utenza, in maniera tale che il cittadi-
no meritevole possa pagare di meno».
E poi, sempre in chiave tributaria, Tozzi 
vuol portare a Battipaglia la novità del 
ravvedimento fiscale: «Tutte le famiglie 
con un debito nei confronti dell’Ente, alla 
luce dell’articolo 13 della legge 27 del 
2002, si vedranno escludere o ridurre i 
tassi di interesse, e avranno la possibilità 
di pagare solo la tassa originaria».

Carmine Landi
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Ugo Tozzi: la nostra idea  
di benessere sociale

Il sociale è un elemento portante del 
nostro programma elettorale. Una 
buona amministrazione si distingue 
quando riesce ad assicurare, dopo i 
servizi primari ai cittadini, uno stato 
sociale equo e solidale. E pertanto 
non c’è un punto del nostro program-
ma che non sia permeato dall’idea 
che vivere meglio, tutti insieme e 
con occhio attento ai bisogni dei più 
deboli sia l’abc del governo del terri-
torio. Ma chi è oggi il vero soggetto 
del welfare? Tutti noi: dalle famiglie, 
ai giovani, dagli anziani, alle fasce più 
deboli, a tutti vogliamo garantire una 
vita di comfort, che deve essere prima 
mentale e poi fisico ed economico. 
Le famiglie: su di loro e sulle mam-
me, lavoratrici e non, concentriamo in 
primo luogo la nostra attenzione. Ci 
sono centinaia di mamme che sono 
costrette a fare i salti mortali per an-
dare a lavoro e trovare una sistema-
zione tranquilla ai figli. A loro in primo 
luogo abbiamo rivolto lo sguardo, e 
attraverso contributi comunitari, che 
si muovono nella direzione del socia-
le, della istruzione e del welfare, ab-
biamo intenzione di creare, in centro 
e in periferia i centri di aggregazione 
polifunzionali. Sono dei centri di ac-
coglienza che, oltre agli asili nido, in-
cludono i centri gioco per minori fino 
a tre anni e dopo i tre anni che vanno 
oltre il normale orario scolastico. Un 
asilo nido e un centro gioco saranno 
realizzati anche sulla zona industriale 
e in zona rurale, due zone dove sono 
impiegate centinaia di donne, spesso 
mamme lavoratrici. Per rendere infine 
più semplice, ma anche più sicuro il 
ricorso a personale che coadiuvi diret-
tamente a casa nel sostegno ai bambi-
ni, realizzeremo lo “sportello baby sit-
ter”. Si tratta di un luogo di incontro 
tra  la domanda e l’offerta di assistenti 
familiari. E dopo aver accompagnato i 
bambini all’età adolescenziale, abbia-
mo ritenuto necessario pensare all’ac-
coglienza e all’impegno dei giovani e 
giovanissimi: nasce così il progetto di 

prevenzione del disagio e promozio-
ne del benessere giovanile. Riteniamo 
infatti oggi più che mai che il futuro 
della nostra città debba essere costru-
ito a partire dai minori: è con la loro 
crescita, sana, forte e matura, che 
possiamo pensare ad una Battipaglia 
consapevole di se, con adulti capaci 
e volenterosi che sappiano affrontare 
con serenità ogni prova che la vita ci 
mette davanti.  All’interno dei centri 
polifunzionali abbiamo inserito anche 
forme di accoglienza, sostegno e ac-
compagnamento dei giovani e giova-
nissimi battipagliesi: sale di  play-sta-
tion e aule giochi (ping pong, giochi 
di società etc); sale a disposizione 
delle associazioni del territorio che si 
sono distinte e si distingueranno per 
le attività di prevenzione del disagio 
giovanile; sale di ascolto e consulenza.  
Dopo aver pensato alle famiglie, arri-
viamo all’accoglienza degli anziani, a 
nostro avviso vera risorsa del territo-
rio. Per loro abbiamo realizzato il pro-
getto “ringiovanimento”. Si articola 
in tre differenti progetti: “Servizio ci-
vile”, “Orti sociali” e “Aggregazione 
sociale”. Infine, nel rispetto delle re-
sponsabilità e competenze, è neces-
sario che venga garantito il massimo 
coinvolgimento della persona disabile 
e di chi la rappresenta nella vita di tutti 
i giorni. Le nostre proposte sono chia-
re: intendiamo mettere in regola tutte 
le barriere architettoniche ancora pre-
senti, creare uno sportello unico sulla 
disabilità anche a domicilio e reperire 
fondi per l’assistenza domiciliare, la-
vorare alla realizzazione di un centro 
diurno per integrare e occupare in at-
tività e laboratori i diversamente abili. 
Tutto questo si può fare, garantendo 
una stabilità di governo alla città e ri-
appropriandoci del ruolo di guida del 
Piano di Zona, all’interno del quale, 
qui come in tutte gli altri ambiti sovra-
comunali, abbiamo completamente 
perso ruolo e importanza. 
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Inverso suona la carica
Vincenzo Inverso incassa il supporto di au-
torevoli esponenti della politica romana. 
Dopo il sì del sottosegretario al Ministero 
della Difesa, Gioacchino Alfano, e dell’ex 
presidente della Camera, Pier Ferdinando 
Casini, che gli hanno concesso di rappre-
sentare nel Salernitano il grande progetto di 
Area Popolare, consentendogli di fregiarsi 
della lista Battipaglia popolare oltre a quella 
di Per un nuovo inizio, l’ex consigliere co-
munale s’è guadagnato pure il sostegno del 
ministro dell’Ambiente, Gianluca Galletti. 
Un lungo cammino, quello in preparazione 
alla tornata elettorale di inizio giugno, che 
Inverso sta vivendo in maniera molto inten-
sa. Anche lui, come qualche altro candidato 
sindaco, è sceso in piazza, e non solo all’om-
bra d’un gazebo. Domenica 8 maggio, infat-
ti, a piazza della Repubblica, dinanzi a un 
buon numero di uditori, l’ex consigliere co-
munale ha tenuto un comizio. 
Nessun appunto: Inverso ha deciso di parla-
re a braccio. «Ho la fortuna – ha dichiarato 
il centrista – di avere una grande squadra 
che insieme a me si candida a governare 
questa città   in modo nuovo, lontano dalle 
vecchie logiche degli interessi personali o 
di pochi amici. Siamo donne e uomini li-

beri. Abbiamo la competenza, le capacità , 
la passione, i principi etici e morali che ci 
permettono di farlo». 
L’ex presidente di Battipaglia Sviluppo 
auspica l’unità d’intenti all’indomani del 
ballottaggio: «Il giorno dopo le elezioni, 
chiunque vinca e venga eletto a governare 
Battipaglia deve essere aiutato a farlo nel 
modo migliore, perché solo così si riuscirà  
ad uscire dalle difficoltà». Difficoltà da su-
perare con una nuova logica, perché «è finita 
l’era dell’incompetenza al potere ed è tempo 
di dare spazio alla meritocrazia». 

C. L.

Ciotti: all’Inferno e ritorno
Escluso e riammesso. Pietro Ciotti non ha di 
certo vissuto con serenità i giorni successivi 
alla presentazione delle liste elettorali. Delle 
tre “caravelle” su cui s’imperniava inizial-
mente il progetto politico di Ciotti, alla fine, 
ne è rimasta soltanto una: La città che verrà. 
A riammetterla ai giochi è stato il Tar, in 
seguito al ricorso presentato dal gruppo del 
sindacalista dopo che la commissione elet-
torale aveva escluso le tre liste per motivi 
burocratici. «All’atto della consegna della 
documentazione necessaria a partecipare 
alle elezioni – spiega Ciotti – ci siamo ri-
trovati dinanzi a delle evidenti difformità 
nell’atteggiamento che i dipendenti dell’uf-
ficio del segretario comunale hanno assunto 
nei confronti dei vari candidati». 
Ciotti è velenoso: «Se hanno escluso le no-
stre liste, avrebbero dovuto fare lo stesso 
con quelle di almeno sei candidati su otto». 
A suo dire, il problema non è nel fatto che 
gli altri candidati sarebbero stati aiutati dai 
tecnici del Comune: «Alla luce della legge 
570, chi riceve gli atti può e deve favorire 

la presentazione del maggior numero di liste 
possibili, per cui è sacrosanto che abbiano 
suggerito come muoversi, ma è inspiegabile 
l’atteggiamento assunto nei nostri confronti: 
il punto è che non si riusciva a trovare un do-
cumento nel voluminoso carteggio, e quan-
do il materiale è venuto fuori, nonostante 
fossimo in attesa dalle 9 del mattino, gli 
impiegati hanno impietosamente appuntato 
che erano trascorsi 4 minuti dalle ore 12».
Diverso il discorso per I democratici di 
Battipaglia: la lista, infatti, non aveva il nu-
mero necessario di sottoscrizioni, per cui lo 
staff del sindacalista s’aspettava già un’e-
sclusione. «Dispiace, tuttavia, che sia rima-
sta fuori proprio Battipaglia da cambiare, 
che era il fulcro del nostro programma, ma 
l’importante è che siamo ancora in gioco».
A chi gli chiede il perché d’una presunta 
avversione nei suoi confronti, Ciotti ri-
sponde che il suo gruppo «è l’unica vera 
alternativa a tutto il sistema».

Carmine Landi
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Alessio Cairone: un giovane 
al servizio della città

Si chiama Alessio Cairone, ha 24 
anni ed è candidato al consiglio co-
munale tra le fila di Battipaglia libera, 
civica a sostegno di Gerardo Motta.
Il giovane, cresciuto a Belvedere, non 
è di certo un improvvisatore della po-
litica: la voglia di mettersi in gioco, 
infatti, nasce da una vigorosa volon-
tà di spendersi per la cittadinanza, 
dimostrata fin dalla tenera età.

Una scelta che parte da lontano
«Da sempre, in particolare nel mio 
quartiere, che è Belvedere, sono 
impegnato nel sociale e nel 
volontariato. Ho iniziato 
a muovere i primi pas-
si nella politica attiva 
quando avevo tredi-
ci anni, e fui eletto al 
Consiglio comunale 
baby. Ero soltanto un 
ragazzino, ma quell’e-
sperienza mi consentì di 
confrontarmi con i problemi 
e le esigenze delle persone, in par-
ticolare dei giovani. Dunque, in am-
bito scolastico, ho proseguito il mio 
percorso: sono stato rappresentan-
te d’istituto dell’Istituto Tecnico per 
Geometri Gian Camillo Gloriosi, e 
poi vicepresidente della Consulta 
provinciale degli studenti. Nel 2010 
sono stato eletto in seno al primo 
Forum dei Giovani di Battipaglia, ri-
coprendo anche la carica di vicepresi-
dente della Commissione cultura; nel 
2014 la rielezione, possibile grazie al 
caloroso sostegno di molti giovani 
del territorio».

Il perché di una candidatura 
«Mi candido al Consiglio comunale 
di Battipaglia perché intendo impe-
gnarmi ancora di più per questa cit-
tà, cercando di garantire a noi gio-
vani maggiori spazi aggregativi e di 
dare maggior peso alla nostra voce. 
Sogno che i giovani prendano nuo-
vamente a essere parte attiva della 
vita amministrativa di Battipaglia». 

Idee chiare per il futuro
«Giovani, quartieri, cultura, sport 
e volontariato: queste le parole 
chiave da cui deve ripartire la nostra 
città. Ho già proposto alle ammini-
strazioni comunali che si sono susse-
guite nel corso degli anni l’adozione 
dello strumento della Carta Giovani, 
la realizzazione di un’area di sgam-
bamento per cani, l’installazione di 
più cestini lungo le vie della città, 
una più accurata manutenzione or-
dinaria della segnaletica stradale e 

della pubblica illuminazione e una 
meticolosa pulizia delle ca-

ditoie. Ma c’è dell’altro 
da fare. In Consiglio 
comunale, allora, chie-
deremo la realizzazio-
ne d’un’area verde 
nel terreno comunale, 

tra via Vespucci e via 
Coppi; caldeggeremo la 

creazione d’una strada di 
collegamento tra Belvedere 

e Bellizzi, sì da apportare delle no-
tevoli migliorie alla mobilità urbana; 
invocheremo il ripristino della figura 
del vigile di quartiere; promuovere-
mo l’istituzione di un laboratorio co-
munale teatrale, musicale e di ballo 
per i giovani; favoriremo la creazio-
ne di uno sportello Giovani – Lavoro 
– Famiglia». 

L’obiettivo principale di Cairone, in-
somma, è quello di portare la voce 
dei giovani in Consiglio comunale. 
Perché la gioventù è l’età dei so-
gni, e nella vita, come nella politica, 
#vincechisogna.
 

messaggio elettorale

Committente: il candidato
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ELEZIONI COMUNALI 2016 – PROPAGANDA ELETTORALE
Nel rispetto della vigente normativa per la diffusione dei messaggi 
elettorali sulla stampa periodica, Nero su Bianco mette a 
disposizione di tutti i candidati spazi destinati alla propaganda 
elettorale a pagamento. Gli spazi per il numero di mercoledì 
1° giugno possono essere prenotati alla nostra redazione  
(tel. 0828 344828) entro il 23 maggio.

La politica è donna:  
Mara abbraccia Cecilia

«Cecilia, devi riprenderti questa città!». 
L’accorato appello, rivolto a Cecilia 
Francese, arriva da Mara Carfagna. 
Sabato 14 maggio, nel Salotto comuna-
le di Palazzo di Città, l’ex ministro per 
le Pari opportunità è scesa in campo in 
prima persona accanto all’endocrinologa 
che, col supporto delle due liste civiche 
che fanno capo al movimento Etica per il 
buon governo, di Rivoluzione cristiana e 
di Forza Italia, proverà a prendersi la fa-
scia tricolore in occasione delle prossime 
amministrative. 
In una sala gremita, alla presenza del co-
ordinatore provinciale dei forzisti, Enzo 
Fasano, e di quello cittadino, Giuseppe 
Provenza, la parlamentare salernitana è 
intervenuta in una campagna elettorale 
che procede sull’onda dell’entusiasmo: 
«Ho seguito in questi anni le vicende di 
Battipaglia – ha detto la Carfagna – e que-
sta è una città sofferente che ha bisogno 
di rialzare la testa, di riprendere a cammi-
nare, di essere riabbracciata da una donna 
come la Francese». E poi il monito alla 
cittadinanza: «Non è la battaglia della vita 

di Cecilia; è la battaglia della vostra vita».
Poi il discorso dell’endocrinologa, che, 
per sommi capi, ha ricalcato quanto già 
detto sette giorni prima in un’affollatissi-
ma piazza Amendola, con stoccate all’in-
dirizzo di Gerardo Motta: «È un momento 
storico, perché da una parte c’è tutta la 
vecchia classe politica, che s’è riunita tut-
ta dalla stessa parte, e dall’altra ci siamo 
noi, che siamo un’altra cosa; con un unico 
atto, li mandiamo a casa definitivamente, 
ora o mai più». 
E la Francese ha approfittato della presen-
za della Carfagna pure per tornare sull’ar-
gomento delle donne in politica: «Oggi le 
pari opportunità paiono scomparse dalla 
politica nazionale, ma è grazie a Mara che 
andremo a votare con la doppia preferen-
za. Nel 2012 noi avevamo proposto le pari 
opportunità in giunta, ma quell’emenda-
mento non è mai stato approvato. Ora, in 
una città che, fino a tre anni fa, si ritrova-
va in condizioni simili, c’è una candidata 
sindaca». 

Carmine Landi

Mara Carfagna con Cecilia Francese, Enzo Fasano e Giuseppe Provenza
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Acqua: diamante della terra

L’acqua come risorsa vitale: questo il tema 
trattato nel convegno Acqua per la vita, 
organizzato dal Lions Club Battipaglia 

Host nella mattinata di sabato 14 maggio. 
Hanno partecipato all’incontro alcune 
classi degli istituti scolastici “Francesco 

Fiorentino”, “Guglielmo Marconi” e 
“Alfonso Gatto”. 
«L’obiettivo che ci proponiamo è quello 
di sensibilizzare sull’utilizzo dell’acqua 
e di porre maggiore attenzione a questa 
problematica», ha spiegato in apertura 
l’architetto Massimo Sorvillo, presidente 
dell’associazione. 
Diverse le personalità che hanno preso 
parte all’incontro, tra cui quella di Angela 
Liguori Albanese, responsabile del servi-
ce Acqua per la vita, che ha parlato della 
costruzione di pozzi trivellati in Africa, e 
quella di Marco Arcieri, che ha spiegato 
come l’urbanizzazione, il grado di svilup-
po e la politica di un territorio influenzino 
l’uso delle sue risorse.  «Più cibo e meno 
acqua: questa è la sfida», ha affermato.
Della sua esperienza personale ha par-
lato invece Padre Francoise Noah dei 
Saveriani, che ha creato con i presenti un 

felice dibattito, facendo cenno al proble-
ma della privatizzazione dell’acqua. 
Conclusioni affidate a Renato Rivieccio, 
primo vice Governatore del distretto 108, 
che ha spronato i giovani a prendere parte 
all’associazione.
«Il nostro essere al servizio si è concre-
tizzato: dove c’è un problema c’è Lions», 
ha chiosato. 
Durante l’incontro, Ettore Fauci, che s’è 
dedicato alla lettura di poesie, e l’orche-
stra dell’istituto Gatto, diretta dal maestro 
Vincenzo Farabella, hanno ulteriormen-
te ravvivato il momento culturale. 

Chiara Feleppa

Cassa Rurale: i soci scelgono il nuovo Cda
S’è celebrata domenica 15 maggio, presso 
il Centro sociale di Battipaglia, l’assem-
blea della Cassa Rurale ed Artigiana Bcc 
di Battipaglia e Montecorvino Rovella. 
È stata un’assemblea ricca di contenuti e 
di importanti novità. E’ stato approvato il 
Bilancio 2015, chiuso con oltre 5 milioni 
di utili e con un CET1, l’indice di solidità, 
al 25,5%, più del doppio di quello medio 
dell’intero sistema bancario, al 12,10%. 
S’è proceduto al rinnovo del Consiglio di 
amministrazione, che ha visto l’ingresso 
dell’avvocato Rodolfo Pierri e dell’im-
prenditore Antonio Avallone, che hanno 
sostituito Maria Pia Vicinanza e l’impren-
ditore Elia Soldivieri, a cui è andato un 
grande applauso di tutta l’assemblea per 
l’ottimo lavoro portato avanti nel loro 
servizio. I lavori assembleari, poi, si sono 
soffermati sul servizio reso ai soci e alle 
comunità e sui progetti futuri. Nella rela-
zione del Consiglio di amministrazione, 
ampio spazio è stato dato ai progetti futuri 
della banca, con il protocollo d’intesa con 
la Bcc di Salerno e la Bcc di Serino che 
porterebbe ad una realtà unica che abbrac-
cerà l’intera area centrale della Campania.
Sulla centralità del socio – attualmente 
i soci sono oltre 5300, ma l’obiettivo, 

anche dopo le possibili aggregazioni, 
porterà ad una compagine sociale di 
circa 9000 Soci – e sulla necessità di 
un coinvolgimento sempre più attivo 
di ognuno, si è soffermato a lungo il ri-
confermato presidente Silvio Petrone: 
«Il terzo cinquantennio – ha dichiarato 
il presidente – sarà il nostro terzo tem-
po. Vedrà una cooperativa sempre meno 
“spuria” e più “pura”, con un alto grado 
di coesione» .

Un interessante progetto è stato infine an-
nunciato proprio da Petrone in chiusura, ri-
prendendo un’idea lanciata nei giorni scorsi 
del premio Nobel Yunus in materia di mi-
crocredito, parlando proprio della disoccu-
pazione giovanile nel sud Italia: «La nostra 
idea – ha confermato Petrone – è quella di 
aiutare i giovani, attraverso uno specifico 
budget, a creare cinque startup ogni anno 
per cinque anni con l’obiettivo minimo di 
offrire 125 posti di lavoro in 5 anni».

Presente ai lavori assembleari anche il 
presidente della Federazione Campana 
delle Banche di Credito Cooperativo, 
Lucio Alfieri, che nel corso del suo in-
tervento ha definito la Cassa Rurale di 
Battipaglia «la spina dorsale del Credito 
Cooperativo campano».

I numeri della Cassa Rurale ed 
Artigiana Bcc di Battipaglia e 
Montecorvino Rovella al 31/12/2015
Impieghi: 276.272.000 euro 
Raccolta totale: 465.345.000 euro 
Patrimonio: 93.840.000 euro 
Utile: 5.160.000 
Soci: 5313 
Sportelli: 19 
Dipendenti: 128 
Numero rapporti: 28.727

Composizione del Consiglio di am-
ministrazione eletto all’unanimità 
dall’Assemblea
Presidente: Silvio Petrone 
Vice Presidente Vicario: Camillo Catarozzo 
Vice Presidente: Antonio Caputi 
Consiglieri: Antonio Avallone, Pier Paolo 
Barone, Rosa Maria Caprino, Carlo 
Crudele, Federico Del Grosso, Emiddio 
Morretta, Rodolfo Pierri, Marco Rago.
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8 attualità

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

4 maggio
Controlli della Polizia in aziende agri-
cole. I poliziotti del Commissariato di 
P.S. di Battipaglia hanno effettuato un 
blitz in quattro aziende agricole della 
zona controllando le posizioni lavora-
tive dei braccianti agricoli. Sono stati 
identificati circa trenta operai che pre-
stavano la loro opera completamente in 
nero, senza alcun contratto lavorativo 
e senza alcuna copertura assicurativa e 
contributiva. Tra i lavoratori anche quat-
tro stranieri che, risultati non in regola 
con i permessi di soggiorno, sono stati 
espulsi. I titolari delle aziende agricole 
sono stati denunciati in stato di libertà 
e sanzionati con multe per complessivi 
30mila euro.

5 maggio
Portarono a termine una serie di ra-
pine ai danni di benzinai: condan-
nati. Erano specializzati nelle rapine 
ai benzinai e nell’estate del 2015 ave-
vano messo a segno diversi colpi tra 
Battipaglia e Pontecagnano. Il modus 
operandi era sempre lo stesso: arrivava-
no a bordo di un furgone e, minacciando 
i titolari, si facevano consegnare l’in-
casso, allontanandosi immediatamente 
dopo. Le certosine indagini dei cara-
binieri della Compagnia di Battipaglia 
hanno portato all’identificazione dei 
tre responsabili delle rapine: Giovanni 
Pagano, Salvatore Di Marco e Salvatore 
Limatola, tutti dell’hinterland napoleta-
no. Il Gup del Tribunale di Salerno ha 
emesso nei loro confronti una sentenza 
di condanna per complessivi 23 anni.

8 maggio
Rissa in discoteca: spuntano i coltel-
li. Nel corso della notte è scoppiata una 

maxirissa presso la discoteca Morgana, 
in località Spineta. Due gruppi di stra-
nieri, uno di rumeni e l’altro di albanesi,  
si sono prima affrontati all’interno del 
locale e poi, dopo essere stati allontanati 
dagli uomini della sicurezza, hanno pro-
seguito all’esterno. E qui, dopo pugni e 
calci, sono comparsi i coltelli. Il bilancio 
della rissa segna quattro persone ferite, 
di cui una ricoverata in chirurgia presso 
l’ospedale Santa Maria della Speranza, 
con prognosi tra i sette ed i quindici 
giorni. Gli agenti del Commissariato di 
P.S., intervenuti sul posto, hanno iden-
tificato e denunciato in stato di libertà 
quattro persone: C.A.H., di anni 29, 
A.B., di anni 30, I.G.S., di anni 33, tut-
ti rumeni, e R.U., di anni 25, albanese. 
Si indaga per identificare altri eventuali 
partecipanti alla rissa.

9 maggio
Sequestrati ad una società battipa-
gliese beni per 17 milioni e mezzo di 
euro. La “Andromeda”, società agricola 
battipagliese, poi dichiarata fallita dal 
Tribunale di Salerno e sulla quale si in-
daga per bancarotta fraudolenta ed in-
debita percezione di provvidenze nazio-
nali, tra il 2010 ed il 2013, poco prima 
della dichiarazione di fallimento, avreb-
be trasferito a un’altra società, ricondu-
cibile alla stessa ditta fallita, beni per 17 
milioni e mezzo di euro. Titolare della 
società un noto imprenditore potentino, 
con base operativa a Battipaglia. A se-
guito di indagini da parte della Guardia 
di Finanza di Eboli, su disposizione del-
la Procura della Repubblica di Salerno, 
sono scattati i sigilli per i beni illecita-
mente trasferiti. Gli immobili sequestra-
ti sono costituiti da un complesso turi-

stico alberghiero a Forenza più 15 ettari 
di terreno e un immobile adibito a civile 
abitazione ad Acerenza, in provincia di 
Potenza.

10 maggio
Ancora sigilli a due lidi in litoranea. 
La polizia municipale, agli ordini del 
colonnello Giorgio Cerruti, ha posto i 
sigilli a due lidi del litorale battipaglie-
se. I proprietari si sarebbero resi respon-
sabili di diversi abusi edilizi e di irre-
golarità circa le licenze di concessioni 
amministrative. Risulta che altri sareb-
bero gli stabilimenti balneari nel mirino 
dei caschi bianchi.

11 maggio
Arrestato giovane pusher. Il perso-
nale del Commissariato di Polizia di 
Battipaglia ha fermato per un control-
lo un’autovettura il cui conducente, un 
24enne di Capaccio, era sospettato di 
spacciare droga, pur essendo incensu-
rato. All’interno della vettura, attenta-
mente perquisita, sono stati rinvenuti 
un pugnale a serramanico con lama di 
12 centimetri, un coltellino svizzero, 
un tritaerba ed un contenitore di latta. 
Tutti gli oggetti, impregnati di sostan-
za stupefacente, sono stati sequestrati. 
La successiva perquisizione, eseguita 
nell’abitazione di Capaccio, ha portato 
al rinvenimento di marijuana contenuta 
in 11 bustine di cellophane, pronta allo 
spaccio, due grossi coltelli, uno a serra-
manico ed uno a scatto, quattro cartucce 
per pistola di vario calibro  e materiale 
per la preparazione delle dosi di  dro-
ga da spacciare. Rinvenuti e sequestrati 
anche 365 euro, presumibile provento 
della vendita di stupefacente. Il giovane 
è stato tratto in arresto per detenzione al 

fine di spaccio di sostanza stupefacen-
te e per possesso ingiustificato di armi 
bianche e munizioni, ed è stato sottopo-
sto al regime degli arresti domiciliari.

– Riesumato il cadavere di un’an-
ziana donna deceduta in ospedale a 
seguito di un incidente. La Procura 
della Repubblica di Salerno ha di-
sposto la riesumazione e l’autopsia 
del cadavere di Maria Bove, 76enne 
di Battipaglia, deceduta il 13 marzo. 
Il 5 marzo la donna era stata investi-
ta da un’autovettura in manovra in 
un parcheggio di via del Centenario, 
guidata da una giovane commercia-
lista di Battipaglia. La situazione 
nell’immediato non sembrava grave, 
tanto che fu portata in codice verde 
presso il Pronto Soccorso dell’ospe-
dale Maria Santissima Addolorata di 
Eboli, dove fu ricoverata. Purtroppo, 
dopo otto giorni, la donna morì im-
provvisamente: la morte fu attribuita 
a cause naturali, per cui non ne fu data 
notizia alla Procura. Successivamente 
i familiari hanno sporto denuncia 
per conoscere le cause della morte 
della congiunta. Da qui è scaturito 
l’ordine di riesumazione e di autop-
sia sul cadavere dell’anziana donna. 
L’esame è stato eseguito proprio nella 
mattinata dell’11 maggio dai medi-
ci legali Giovanni Zotti e Fernando 
Chiumento. Il quesito posto ai medici 
è se vi sia nesso causale tra l’incidente 
e la morte o se questa fu causata da 
altre ragioni e quali. Attualmente 
unica indagata è l’autista del mezzo, 
che si è fatta anch’essa rappresentare 
durante l’autopsia da un legale e da un 
medico legale, consulente di parte.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Committente: il candidato
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Anni ’50. Piazza del Popolo
Tra gli altri Alberto De Vita, Luigi Vaccher, Matteo Corvo, Pino Concilio, Luigi Spera, Gino Siani. 
(Foto gentilmente concessa da Mario Concilio).

Battipaglia Amarcord

Cosa succede in città (continua da pag. 8)

12 maggio
Celebrati i funerali del 67enne battipa-
gliese travolto e ucciso dal suo tratto-
re. È stato celebrato presso la parrocchia 
di Sant’Antonio, nel quartiere Serroni, 
il rito funebre in onore del 67enne 
Nunzio Picardi, nativo di Montecorvino 
Rovella ma residente a Battipaglia da 
oltre 40 anni. L’anziano era deceduto 
il giorno precedente nel suo podere di 
Roccadaspide, dove, lavorando alla vi-
gna, era stato travolto, per cause ancora 
in corso di accertamento da parte dei 
carabinieri della Stazione di Capaccio 
Scalo, dal suo trattore. Purtroppo le le-
sioni riportate, causate dalle lame del 
mezzo, sono state tali da causarne il de-
cesso. Infatti ai soccorritori accorsi sul 
posto non è rimasto altro che constatarne 
la morte, chiedendo l’intervento dei vigi-
li del fuoco del Distaccamento di Eboli e 
dei carabinieri.

14 maggio
Dopo il sequestro milionario indaga-
te quattro persone dalla Procura.  In 
seguito al sequestro di un complesso 
alberghiero e di altri beni per un va-
lore di 17 milioni e mezzo di euro nei 
confronti della “Andromeda società 
agricola”, accusata di bancarotta frau-
dolenta, il sostituto procuratore della 
repubblica di Salerno indaga su quat-
tro persone: i  lucani Carlo Saverio 
Lamiranda, legale rappresentante della 
“Andromeda”, Aurelio e Mariangela 
Lamiranda, titolari della società “Il me-
lograno degli angeli”, alla quale sareb-
bero stati trasferiti a prezzo irrisorio i 
beni della “Andromeda”, vicina al fal-
limento, ed il professionista battipaglie-
se Donato Benedetto, che effettuò sulla 
“Andromeda” la perizia di stima per un 
valore di 26.000mila euro rispetto al va-
lore effettivo di 17 milioni e mezzo.

Committente: il candidato

Preziosi spunti politici  
da San Gregorio VII

«Fare politica è un impegno per alcuni, inte-
ressarsi di politica è un impegno per tutti». 
Sono le stimolanti parole di Ernesto 
Preziosi, parlamentare e accademico italia-
no che, nella mattinata di sabato 7 maggio, 
è stato ospite della parrocchia San Gregorio 
VII, nel cuore del rione Sant’Anna. 
Parole che, a un mese dalle elezioni ammini-
strative, suonano da monito per le coscien-
ze dei cattolici battipagliesi. D’altronde, 
proprio don Michele Olivieri, parroco del-
la comunità di San Gregorio VII, ha voluto 
fortemente che Preziosi venisse a parlare di 
politica a Battipaglia, e che lo facesse alla 
presenza dei candidati. Il curato, in effetti, 
ha invitato tutti gli aspiranti sindaci a pren-
dere parte all’interessante convegno, ma in 
pochi hanno risposto “presente” all’appel-
lo del presule battipagliese. C’erano, però, 
molti rappresentanti del mondo dei partiti, 
dei movimenti e delle associazioni.
Il profilo, d’altronde, è di tutto rispetto: 
Preziosi è stato vicepresidente nazionale di 
Azione Cattolica ed è membro del direttivo 
della Consulta delle aggregazioni laicali, e 
alla Camera fa parte della Commissione V, 
quella del Bilancio, e del gruppo che inda-
ga sul rapimento e la morte di Aldo Moro. 
«La politica è correlazione e le questio-
ni non potranno mai essere risolte solo a 
livello locale. Anche quando andiamo a 
votare in una lista civica locale, dobbiamo 
tener presente che tutto è correlato».
In tempi in cui, a Battipaglia, s’abusa 
della parola “sindaco”, Preziosi rispolve-
ra la figura di un primo cittadino model-
lo, Giorgio La Pira: «La Pira diceva che 

interessarsi di politica significa mettere 
sul comodino, oltre alla Bibbia, anche 
un mappamondo, e per noi cattolici è un 
obbligo interessarci di politica, perché la 
nostra fede è una fede sociale».
Da qui un nuovo input pure alle parroc-
chie: «Dobbiamo dare più attenzione alla 
prospettiva sociale nella nostra formazio-
ne cristiana: la Chiesa deve formare le co-
scienze». E il bisogno d’una politica della 
carità: «La carità interviene sui bisogni, 
ed è questo ciò che dobbiamo fare. La ca-
rità politica deve intervenire a monte sulla 
devianza, sui problemi, sulle difficoltà». 
Tutto ciò, ovviamente, non vuol dire che 
la Chiesa debba essere un partito: «I cre-
denti che si impegnano in politica, non 
sono i rappresentanti della chiesa, ma agi-
scono a livello personale come credenti».
Tutto finalizzato alla ricerca del bene, 
insomma. E in tal senso, ovviamente, il 
Vangelo può fungere da costante richiamo 
per chi si interessa dell’amministrazione 
della res publica e, proprio come scritto 
nelle sacre scritture, deve impegnarsi alla 
ricerca del bene: «Il bene comune – con-
clude Preziosi – non è la somma dei beni 
particolari, ma è un bene che, sentiti i biso-
gni particolari, li supera tutti e chiede ai bi-
sogni particolari un sacrificio in nome del 
raggiungimento di un bene più grande».
Oltre ogni fazione e qualsiasi individuali-
smo. La politica comune, la politica della 
comunità.

Elisa Sarluca

Il deputato Ernesto Preziosi
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La sindrome di Samo
La  sindrome  di Samo è una malattia 
particolare che porta le persone che ne 
sono affette ad  uccidersi lentamente  in-
trattenendo  relazioni amorose e sessua-
li non protette  con individui  malati  di 
aids, sifilide, epatite ed altre  patologie 
contagiose  e  sessualmente  trasmissibi-
li.  La Sindrome di Samo prende il pro-
prio nome dall’isola di Samo, dove, 
negli anni in cui la lebbra era molto 
diffusa, si trovava un noto lebbrosario. 
All’interno dell’isola, differentemente 
che in altri luoghi, non vi era il divieto 
per le persone sane di intrattenere rapporti 
affettivi e di contrarre anche matrimonio 
con i malati di lebbra. Il fatto divenne 
particolarmente noto quando una ragazza 
bella e in salute convolò a nozze con un 
lebbroso, senza fare niente per evitare di 
essere contagiata. Anzi, sembra che pro-
prio la presenza della lebbra nel suo com-
pagno costituisse per lei la fondamentale 
fonte d’attrazione sia fisica che mentale 
verso quell’uomo. 
La sindrome di Samo è un comportamen-
to sessuale non conforme che rivela l’esi-
stenza di un grave e profondo disagio di 
base, risalente generalmente all’infanzia 
e, nello specifico, al rapporto con la ma-
dre, spesso una donna con una personalità 
schiacciante e poco affettuosa. Per il biso-
gno di essere riconosciute dagli altri e per 
ricevere da loro l’amore che è mancato 
durante l’infanzia lasciando vuoti incol-
mabili, queste donne (e a volte anche uo-
mini) sono portate a donarsi senza misura 
agli altri, a costo della propria vita, che 
esse offrono praticamente in cambio. In 
questi rapporti tra persone sofferenti della 
sindrome di Samo e i loro partner malati 
di aids o altre malattie sessualmente tra-
smissibili, si avvia una dinamica di coppia 
particolarmente drammatica al cui interno 
chi si lascia volontariamente contagiare, 
mette in atto e soddisfa le proprie  ten-
denze autolesionistiche  e  suicide  ma-
scherate socialmente da  eroismo  mentre 
il  malato  di patologie infettive, senten-
dosi libero di trasmettere la propria infe-
zione  alla  partner, sviluppa un  patologi-
co  senso di onnipotenza, non solo verso 
l’altro ma anche verso la sua stessa ma-
lattia. D’altra parte, chi soffre della sin-
drome di Samo può sentire che la malattia 

infettiva con cui il partner l’ha contagiata 
crea un fortissimo ed indissolubile  lega-
me  tra loro due, percezione che porta a 
sminuire l’importanza della malattia stes-
sa, considerata così non più come qual-
cosa da  prevenire  ma come rappresenta-
zione concretizzata ed anche socialmente 
rappresentabile di tale legame speciale. 
Questa condizione psicopatologica as-
sume anche risonanze a livello sociale 
perché purtroppo essa contribuisce alla 
diffusione di  malattie sessualmente tra-
smissibili  che, invece, dovrebbero esse-
re prevenute. La sindrome di Samo ha le 
sue prime manifestazioni in adolescenza, 
periodo in cui deve essere immediatamen-
te curata. Ugualmente deve essere imme-
diatamente curata se dovesse comparire 
successivamente. 
I conflitti gravi che essa sottende non po-
tranno infatti essere sublimati sacrifican-
do la propria vita e lasciandosi contagiare, 
ma affrontandoli con un adeguato percor-
so medico e psicologico. Un percorso che 
consenta al soggetto di comprendere l’im-
portanza di salvaguardare la propria vita e 
quella degli altri.

338 7142512 Via Fogazzaro 17, Battipaglia (SA)Shake

A scuola di alimentazione
Sensibilizzare i giovani sull’importanza 
del consumo di frutta e ortaggi. È questo 
l’obiettivo della quarta edizione del con-
corso Cinefrutta – Festival della sana 
alimentazione organizzato da TerraOrti 
e Almasages, patrocinate dal Comune di 
Salerno. Quest’iniziativa mira alla lotta 
contro l’obesità e l’anoressia, affinché 
si possa privilegiare uno stile di vita più 
salutare, caratterizzato dall’assunzione 
di cibi ricchi di vitamine, come frutta e 
ortaggi.
Il concorso ha visto la partecipazione di 
alunni delle scuole secondarie di primo 
e secondo grado di tutta la provincia di 
Salerno. Gli alunni hanno realizzato un 
cortometraggio di circa due minuti in cui, 
secondo il bando, hanno dovuto sottoline-
are l’importanza di effettuare quotidiana-
mente una sana alimentazione rivolgendo 
lo sguardo soprattutto ai giovani, i quali 
hanno la consuetudine di frequentare i 
fast-food e nutrirsi di cibo spazzatura.
Si sono distinti per aver realizzato un 
cortometraggio originale e mirato alla 
problematica, ottenendo il primo posto, 
molte scuole di Battipaglia: due premi ot-
tenuti dall’IISS “Besta-Gloriosi”, cinque 
le classi premiate all’ICG “Marconi”, tre 
premi assegnati all’ICA “Gatto”, tre pre-

mi all’IC “Salvemini”, due premi all’ITE 
“V. Alfieri” e, infine, un premio al liceo 
scientifico “G. Leopardi”, al PROFAGRI 
Battipaglia, e all’istituto alberghiero “E. 
Ferrari”.
Questa è una grande vittoria sia per i ra-
gazzi delle scuole sia per la nostra città 
perché significa che i giovani che stanno 
crescendo nel nostro paese tengono molto 
non solo alla loro salute ma anche al be-
nessere del proprio fisico.

Loren Quaranta

Un uomo che amava Battipaglia

Mimmo Polito se n’è andato per sempre. 
Lascia un vuoto incolmabile oltre che 
nella sua famiglia, anche nei tanti che lo 
hanno conosciuto e che gli hanno voluto 
bene. Un uomo leale, pieno di interessi e 

di progetti, sempre realizzati. Dall’attività 
imprenditoriale al giornalismo, dall’im-
pegno sociale all’organizzazione del 
Festival canoro Verdinote: tutti impegni 
portati avanti con la massima passione. 
Un uomo poliedrico, abituato alle sfide e 
ai successi, che faceva dell’umiltà il trat-
to caratteristico della sua personalità. Un 
battipagliese che amava la sua città e le 
squadre sportive, che seguiva con passio-
ne e competenza. 
La Battipagliese prima di tutte, di cui 
raccontava con entusiasmo le imprese e 
con rammarico le stagioni meno brillanti. 
Lascia un ricordo bello, di persona limpi-
da e affidabile, di uomo perbene e genero-
so. Tutta la redazione di Nero su Bianco lo 
piange e non lo dimenticherà.  

Francesco Bonito
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Il salto più lungo
Il battipagliese Alessandro Marasco 
(nella foto), giovanissima promessa 
dell’atletica italiana, ha stabilito 
con i suoi 7.17 metri il record 
regionale nel salto in lungo, 

staccando così il 
pass per i prossimi cam-
pionati europei Allievi di 
atletica leggera, che si 
terranno dal 14 al 17 lu-
glio a Tbilisi. 
Un risultato davvero im-
portante per il nostro 
concittadino, già cam-
pione italiano nella 
categoria Cadetti 
lo scorso luglio ed 
ora subito proiettato 
verso i prossimi ap-
puntamenti sportivi: 
«Se penso al record 
– ha affermato – provo un’e-

mozione indescrivibile, la stessa che ho 
vissuto l’istante dopo averlo realizzato. 

Tutt’oggi mi risulta difficile credere 
che andrò agli Europei al mio primo 
anno nella categoria Cadetti e non 

nascondo che 
per me vesti-

re l’azzurro è 
davvero un so-

gno che si realizza». 
Alessandro è un ragazzo serio, 

lo si capisce da come si esprime 
e dal modo in cui pesa le parole, 
non risultando mai banale e non 
nascondendo un pizzico di emo-
zione per il risultato ottenuto: «Ho 
iniziato questo sport solo quattro 
anni fa e dopo un lungo rodag-
gio. Quando si è piccoli è difficile 

trovare immediatamente la propria 
dimensione, bisogna cimentarsi in 

più discipline per capire dove si può 
eccellere. Andare agli Europei è già 

di per sé un bellissimo traguardo – con-
tinua, senza sbilanciarsi quando si in-
troduce un ipotetico discorso medaglia 

– ma giustamente ogni atleta deve pun-
tare al massimo. Sicuramente sarà dura 
mettersi in luce a livelli continentali, ma 
l’importante è fare sempre bene senza 
scoraggiarsi». 
E quando gli si chiede la chiave del suo 
successo, Marasco risponde con lucida 
determinazione: «Senza dubbi il primo 
passo deve essere l’allenamento conti-
nuo. Personalmente mi alleno cinque 
volte la settimana, tre giorni in pista e 
due in palestra. Per fortuna riesco anco-
ra a conciliare studio e sport, anche se 
i sacrifici ci sono e sono inevitabili. Da 
solo però non ce la farei ed infatti vor-
rei ringraziare la società Idea Atletica 
Aurora, il mio allenatore Cosimo 
Melchionda e mio zio Lino che mi cura 
l’aspetto nutrizionale. Senza di loro non 
avrei di certo raggiunto questi risultati 
né potrei continuare a migliorare sotto 
l’aspetto umano e professionale. Loro 
lavorano ogni giorno al mio fianco ed io 
faccio di tutto per renderli orgogliosi».
La favola di Alessandro dimostra an-
cora una volta che l’impegno e l’ab-

negazione vengono sempre premiati e 
che, per emergere, non basta il solo ta-
lento, a cui dunque si devono accostare 
maturità e serietà, nella speranza  che 
gli europei siano per lui solo il primo 
passo di un percorso ricco di successi 
personali e professionali. 

Antonio Abate
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Copia, incolla e ignora
Prologo
Nel 2007 fui costretto a occuparmi 
di tal Francesco Piccolo in relazio-
ne a uno spiacevole episodio che lo 
vide protagonista in qualità di diret-
tore del periodico Il Battipagliese. 
“Copia e incolla” il titolo del mio ar-
ticolo (Nero su Bianco del 12 ottobre 
2007), nel quale raccontavo con stu-
pore di aver ritrovato 33 righe dell’e-
ditoriale scritto dall’allora direttore 
Pino Bovi, misteriosamente “incolla-
te” su un articolo in prima pagina de 
Il Battipagliese, firmato dal direttore 
Francesco Piccolo, e uscito il gior-
no dopo. Affinché non apparisse una 
questione personale, nel mio articolo 
non citai mai il nome del responsabile 
dell’imbarazzante episodio; il mio in-
fatti era un intervento teso solo a tute-
lare Nero su Bianco e il suo direttore. 
Invano attesi le scuse o una plausibile 
spiegazione dell’accaduto. 

Misfatto
Forse amareggiato da quella manca-
ta citazione, di recente il suddetto ha 
pubblicato una sgrammaticata “lettera 
aperta” col chiaro intento di denigrare 
il sottoscritto e il giornale che ho fon-
dato nel 2005 e che dirigo da qualche 
anno. Tra altre infime insinuazioni, il 
suddetto riporta come accaduti fatti to-
talmente falsi, ma è così sprovveduto 
(o in mala fede) da riferirsi a circo-
stanze e documenti che sono pubblici 
e che inequivocabilmente  smentisco-
no quanto da lui asserito. In partico-
lare, il suddetto riferisce notizie false 
relative a una presunta attribuzione 
poco trasparente di contributi econo-
mici dal Comune di Battipaglia a que-
sta testata. A questo punto il dubbio è: 
il suddetto ignora, finge di non sapere 
o mente per diffamare?
Il Piccolo ignora che i contributi in 
favore delle iniziative editoriali citta-
dine sono regolati da norme precise, 
criteri imparziali che non prevedono 
discrezionalità e, soprattutto, sono de-
liberati da organi collegiali e soggetti 

al parere favorevole di numerosi uffici 
e dirigenti comunali.
Il Piccolo ignora che la prassi conso-
lidata di concedere piccoli contributi 
incentivanti ai giornali cittadini è pra-
ticata da molti anni prima che nasces-
se Nero su Bianco, e che per anni tutte 
le testate battipagliesi – che, avendo-
ne i requisiti, ne facevano richiesta 
– hanno sempre beneficiato di questi 
contributi.
Il Piccolo ignora che dal 2006 al 2012 
Nero su Bianco, avendone a pieno 
titolo diritto, ha percepito le stesse 
somme delle altre testate che in que-
gli anni fecero richiesta di contribu-
to (come Controcorrente, La Voce, 
Il Castello di vetro, Il Nuovo Sud, 
Giornale delle Due Sicilie).
Il Piccolo ignora che questo quindi-
cinale dal 2006 al 2012 ha percepito 
solo quattro volte un contributo, tre 
volte deliberato da Commissari pre-
fettizi (Manzo nel 2006 e nel 2007, 

Noce nel 2009) e una volta dall’am-
ministrazione Santomauro (nel 2012), 
che dopo il 2012 sospese i contri-
buti e decise di pubblicare un gior-
nale edito dal Comune denomina-
to “Il  Battipagliese” (corsi e ricorsi 
storici). Eppure è difficile pensare 
che tale circostanza gli fosse ignota: 
infatti era di dominio pubblico, visto 
che il sottoscritto la riferì in un arti-
colo del lontano 23 marzo 2012  (lo 
ripubblichiamo in basso). Ma il sud-
detto non solo riporta la notizia come 
un grande scoop, ma quasi triplica la 
cifra deliberata dall’amministrazio-
ne Santomauro in favore della nostra 
testata. 
Il Piccolo ignora (o finge di non sa-
pere) che Nero su Bianco e tutte le 
altre testate che ne facevano richiesta 
(Controcorrente, La Voce, Il Castello 
di Vetro, Il Nuovo Sud, Giornale delle 
Due Sicilie) hanno percepito un con-
tributo annuale lordo di poco superiore 

ai 1.000 (mille) euro. Tale contributo, 
visto il bilancio annuo di un quindi-
cinale come il nostro, è generoso per 
chi lo concede ma irrilevante per chi 
lo riceve; infatti la cifra in questione 
non copre neanche i costi di impagi-
nazione, stampa e distribuzione di 1 
(uno) numero dei 23 numeri che ogni 
anno Nero su Bianco pubblica (quello 
che state leggendo è il numero 252, 
per intenderci). 

Questa precisazione, necessaria a ri-
stabilire la verità incontestabile dei 
fatti, era dovuta non al Piccolo, bensì 
ai nostri lettori.

Epilogo
Non sentendomi all’altezza di com-
petere a livelli così bassi e ripugnanti 
di confronto, ma dovendo rigorosa-
mente difendere la mia reputazione da 
accuse false e infamanti, ho provve-
duto a denunciare per diffamazio-
ne Francesco Piccolo, che rispon-
derà della sua condotta dinanzi a un 
Tribunale.

Francesco Bonito
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